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RIVELAZIONI. Ettore Scola a Gittoni 

«Per lo spettacolo 
un altro missino» 

Alberto Sordi con Ettore Scola 

Un Ettore Scola molto politico quello ospite ieri sera, per 
la terza volta in pochi anni, del Giffoni Film Festival. Ai 
molti che si aspettavano notizie sul film che si appresta a 
girare, // romanzo di un giovane povero con Alberto Sordi 
e André Dussolier, ha parlato di Berlusconi, del Governo 
ombra, delle polemiche sul Gatt. «So che esiste un proget
to per portare il missino Servello a capo di una nuova 
struttura che sostituisca l'ex ministero dello Spettacolo» 

,, GOFFREDO DE PASCALE 

• GIFFONI VALLE PIANA. «Se fossi , 
un ministro del governo Berlusconi , 
non mi preoccuperei affatto di prò- • 
mulgarc una legge in favore del ci
nema. Che i registi se la cavino da • 
soli, penserei, districandosi fra le 
beghe produttive e quelle promo- l 

zionali di un mercato invaso dagli 
americani e saldamente liberista». • 
Ospite per la terza volta al Giffoni 
Film Festival, Ettore Scola si riag
gancia alle promesse di Gianni Let
ta fatte due mesi fa alle Giornate 
Professionali del Cinema di Chian- • 
ciano., , . - . . ' „ • " ' . 

«Non conosco il sottosegretario 
alla viceprcsidenz'a del Consiglio -
dichia%35ùtò>e?ÒTOÀiyg0rtfi^ 
particolare - -ma sono tentaWa-
non credergli. Anzi, so che c'è la 
possibilità che Franco Servello ven
ga nominato a capo di una struttu
ra che sostituisca l'abrogato mini
stero dello Spettacolo. Non credo 
abbia meriti cinematografici, sicu
ramente - sorride ironico - li ha di ' 
piazza. Eppoi, dal neorealismo alla ' 
commedia all'italiana, il nostro ci
nema ha sempre lavato i panni 
sporchi fuori dalla famiglia, criti
cando governi e istituzioni. La tele
visione, invece, può essere riforma
ta, requisita e lottizzata». '-- • i 

Sulla tv Scola non si scaglia, ne 
apprezza invece le potenzialità: «È 
lo splendido, sublime mezzo di 
questo secolo.. Dovrebbe essere 
utilizzato meglio nei vari settori. 
C'ò un po' di rammarico per quello 
che poteva essere e non è. Anche 
la programmazione cinematografi
ca soffre per la mancanza di un di
segno didattico». "".", «.-*•-• • 

Intanto, dopo l'ennesimo rinvio, 
il regista ha fissato per ottobre l'ini
zio della lavorazione di II romanzo 
di un giovane povero, il secondo di 
quattro film (il primo, Mario, Maria 
e Mario è del 1992) a basso costo. 
La sceneggiatura porta la sua firma 

assieme a quelle della figlia Fulvia 
e del figlio di Scarpelli, Giacomo. Il 
cast, ancora incompleto, vedrà im
pegnati Alberto Sordi e Andre Dus
solier. «Sono una persona tranquil
la - racconta - e il ritardo per pro
blemi produttivi mi ha permesso di 
rivedere con calma la sceneggiatu
ra e tante altre cose». - , 

Anche lui, come Dino Risi, non 
si sottrae alle domande sui mostri 
dei nostri giorni. «Sono dentro di 
noi - spiega - e ognuno sicura
mente per un minuto è un fascista. 
Una cosa però è esserlo per 60 se
condi e altro per 24 ore al giorno». 
Replica poi seccamente alle criti
che mosse l'altra sera da Bertrand 
Tavemier'arcineasti italiani, poco 
motivati nel difendere il mercato 
cinematografico europeo dall'«im-
perialismo statunitense»: «Sono io 
a rimproverarlo per le numerosissi
me assenze fatte a Bruxelles - tuo
na - . 1 più assidui sono stati Jean-
Jacques Beineix e Claude Sautet, e 
lo stesso ministro Lang si ò spesso 
lamentato delle defezioni dei col
leghi d'oltralpe». E lui, che fra le 
tante battaglie ha preso parte pure 
al governo ombra, si sofferma sul
l'attualità dì quell'esperienza. «Fu 
un'intuizione giusta di Occhetto 
che però sbagliò i tempi: due mesi 
dopo dette il via alla svolta della 
Bolognina, dal Pei nacque il Pds. 
Anche adesso, seppur valida, la 
sua riproposta ipotizzata da D'Ale-
ma, mi sembra intempestiva in 
quanto manca un'alleanza di sini
stra da rappresentare». Oggi rifa
rebbe pure Trevico-Torino. il viag
gio di un giovane nato al Sud e di
retto nella città della Fiat. «Partirei 
sempre dalla mia città - conclude 
- ma cambierei la destinazione fi
nale: un ragazzo meridionale di
sperato andrebbe a Milano per ot
tenere uno di quel milione di posti 
di lavoro promessi da Berlusconi». 
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ETÀ. Sapete che Hollywood è invecchiata? Una volta le prime attrici 
erano spesso poco più che ragazzine (come Lauren Bacali, nella fo
to, m Acque del Sua e nel Grande sonno). Nel 1920 (anno d'oro del 
muto) il 46% delle protagoniste dei film aveva meno di 25 anni e le 
ultraquarantenni erano ndotte al 5%. Nel 1980 tale percentuale di 
ragazze giovani era drasticamente scesa: al 4 per cento! 

E il festival 
va «a tutto vip» 

Ormai le star ai 
muovono sempre più 
di rado. Sarà per 
questo che Locamo 
non ha badato a spese 
alla voce ospitalità. 
UnartJcolettodl 
•Pardo News» spiega 
dettagliatamente, 
sotto il titolo «A - . 
tutto... vip», lo sforzo 
compiuto 
dall'organizzazione 
per coprire anche sul 
plano della mondanità 
gli 1 1 giorni del 
festival. Con 
l'eccezione di -
Bogdanovich, 
dovrebbero venire In 
molti: Kleslowskl, 
Godard, Quentln 
Tarantino, Isabelle 
Huppert, Michel 
Piccoli, Jean-Louis 
Trlntlgnant, Bertrand 
Taverniere II 
centenario Bragaglla. Michel Piccoli In «L'emigrante» di Youssef Chahlne 

Ma che cinema d'Egitto! 
È partito il festival di Locarno. Con un film dell'egi
ziano Youssef Chahine, l'emigrante, a metà fra ko
lossal storico e commedia involontaria. Megli gli al
tri titoli presentati ieri, diretti da due donne: la bel
ga Chantal Akerman e l'elvetica Marion Vernòux., 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E A N S E L M I 

sa LOCARNO. «Clamoroso», ironiz
za // giornate del popolo sfoderan
do il carattere in neretto: «Per la pri
ma volta in assoluto, nel discorso 
inaugurale del presidente del festi
val Rezzonico è mancata la richie
sta di collaborazione in ambito 
metereologico alla Madonna del 
Sasso». Errore: dopo nemmeno 
un'ora, presentando in Piazza 
Grande il film d'apertura, il gran 
patron di Locamo, vistosa cravatta 
maculata su abito bianco, ha pre
gato la Vergine del luogo di nser-
vargli undici notti di cielo stellato. 

Locamo anno 47, il terzo pilota
to dal dimagrito Marco Moller, il 
quale per l'occasione ha voluto al
largare le maglie del regolamento 
che d'ora in poi permetterà di inse
rire in concorso anche opere terze 
o quarte. Come sempre, tutto fila 
come l'olio sul piano dell'organiz
zazione (cataloghi e volumi pronti 
da giorni, proiezioni puntualissi
me, fotografie già inviate ai giorna
li) , anche se Rezzonico si diverte 
su Opinione Liberale a smentire la 
sua fama di miliardario «tirchio»: 

«Per il direttore è facile dire si coi 
soldi degli altri! Quest'anno poi c'è 
stata una nchiesta mai vista di invi
ti. E noi dobbiamo tenere il passo 
con gli altri festival: se loro offrono 
ad attori e registi viaggio e soggior
no in alberghi a cinque stelle, noi 
non possiamo essere da meno». 
Non che Locamo sia povero: con 
un budget di tre milioni e mezzo di 
franchi svizzeri (la moneta locale' 
ha superato le 1200 lire), più aiuti 
vari, il «più piccolo dei grandi festi
val» cerca la sua definiuva consa
crazione in termini di immagine e 
popolarità. E la gente risponde: Il 
«leopardus leocarnensis», come -
scherza il manifesto, richiama do
vunque un pubblico attento e seve
ro, forse persino troppo compunto. 

Le risate di Tarantino 
Anche se ieri mattina alle nove, 

nel Kursaal già affollato per l'esor
dio della retrospettiva Tashlin con 
la parodia western // figlio di Viso 
Pallido, risuonavano le risate ru-
morose-contagiose di Quentin Ta
rantino, appena arrivato da Taor

mina. Qualche vuoto nel quadran
te arancione della Piazza Grande 
riservata ai «vip», sotto il nuovo ma
xi-schermo 24 metri per 16, ha in
vece accolto giovedì sera l'inaugu
razione ufficiale, riservata, chissà 
perché, al franco-egiziano L'emi
grante di Youssef Chahine. Un fil
inone di impianto biblico di due 
ore e mezza, con fondali finti e,sce-
ne di massa, che il .quasi settanten
ne cineasta di Alessandria dedica 
con qualche nota polemica a quel
l'Egitto attuale scosso da intolle
ranze religiose e fanatismi politici. 
«L'emigrante» del titolo è Giusep
pe, figlio del profeta Giacobbe, an
che se qui il nome viene cambiato 
in Ram: giovane irrequieto, figlio di 
una tribù poverissima dedita alla 
pastorizia, l'uomo sfugge alla ven
detta dei fratelli per imparare nel 
civilissimo Egitto di tremila anni fa i 
segreti dell'agncoltura. «Sono sem
pre sta'o affascinato dai personag
gi che ricercano se stessi senza ne
gare l'altro», spiega Chahine, ma il 
suo film, pur nella dimensione vo
lutamente popolare, non è proprio 
all'altezza delle ambizioni. Non è 
solo un problema di confezione 
(comparse imparruccate che rido
no in macchina, Michel Piccoli con 
la barba fino ai piedi doppiato in 
egiziano, numeri di danza in stile 
7brd contro Maciste, sacerdotesse 
in tunica bianca con mutande di 
pizzo a vista), quanto una certa ri
dicolaggine dell'insieme: più Mosé 
hollywoodiano che riscrittura in 
chiave antropologica di un'antica 
leggenda, L'emigrante, piazzato in 
quella collocazione, faceva la figu

ra di un'amena bizzama di gusto 
cinefilo. Non a caso, i momenti mi
gliori del film sono quelli dichiara
tamente comici, da commedia in 
costume di serie B: lo scalpitante 
Ram che spegne i suoi bollori ar
denti buttandosi di notte nella pi
scina, la sacerdotessa in fregola 
che fa lo strip-tease di fronte al ge
nerale impotente,., •__ • • - „ , , 
t 11 direttore, ha, avuto miglior oc-,,, 
chio nell'aprire i suoi «Programmi 
speciali» con Ritratto dì una ragaz
za della fine degli anni Sessanta, a 
Bruxelles, il film di Chantal Aker
man che rientra nella serie di im
pianto televisivo Tous lesgarconset 
ies fìlles de leur àge, dal titolo di 
una celebre ca nzone di Francoise 
Hardy (l'anno scorso era passato a 
Locamo Travolta e me di Patricia 
Mazuy). Sono tre i motivi che tor
nano nei nove mediometraggi di 
un'ora ciascuno: una ragazza, la 
musica degli anni Sessanta e Set
tanta, una festa tinaie. 

Quell'aprile del '68 
In questo caso, tutto ruota attor

no alla quindicenne Michèle, fan
ciulla irrequieta che nell'aprile del 
1968 decide di fare sega a scuola 
per lasciarsi vivere. In un cinema 
incontra il ventenne Paul, che ha 
appena disertato dall'esercito, e ci 
finisce a letto insieme, perdendo 
cosi la verginità. Ma il ragazzo sem
bra fatto apposta per l'amica del 
cuore Daniele e va a finire che, 
complice Michèle, i due si incon
treranno all'alba. Dialoghi sbrec
ciati, sguardi furtivi, Suzanne di 
Léonard Cohen o It's a man's 

man's man's worìd di James 
Brown a evocare l'epoca, ricostrui
ta molto sommariamente (la cosa 
sembra voluta): se la prima parte 
si fida un po' troppo dell'anda
mento randagio, la seconda mette 
a fuoco con garbo i tremori e i ma
lesseri tipici di quell'età, lasciando
ci la voglia di vedere gii altri titoli 
della colleziono, -ir-.- .. . 

E un altro bel ritratto' femminile, 
moltiplicato per quattro, rifulge nei 
primo film in concorso, il franco
svizzero Nessuno mi ama della 
trentenne Marion Vernoux subito 
avvicinato, per stile rubato alla vita 
e cinepresa nervosa, al vecchio 
Mariti di Cassavetes. In effetti, c'è 
qualcosa del cineasta scomparso 
(di cui Locarno ospiterà alcuni 
cortometraggi inediU) nel modo 
anti-teatrale, frammentario, tra l'a
gro e l'ironico che la regista appli
ca al viaggio in camper verso il ma
re di quattro donne che più diverse 
tra loro non si potrebbe. Una cin
quantenne abbandonata dall'a
mante, la sorella stremata dalle 
diete, una padrona d'albergo esa
sperata, una camenera figlia di un
dici figli. Tutte in guerra con l'altro 
sesso, tutte desiderose dì prendersi 
una rivincita sugli uomini assecon
dando una conflittuale «sorellan
za». «11 cinema serve a mostrare le 
cose che di solito voghamo na
scondere», teorizza la regista. Forse 
6 solo una bella frase, ma restano 
nella memoria i visi di queste quat
tro donne: sedotte e abbandonate, 
perse e ritrovate, ingenue e smali
ziate. Proprio come capita nella vi
ta. 

FOTOGRAMMI 
Eurojiaclnema ÈMfredoBini 
Ecco la nuova 
direzione 
La rassegna di cinema europeo, 
che si terrà a Viareggio dal 24 al 30 
settembre, ha una nuova direzio
ne: il francese Pierre Henry Deleau, 
direttore della «Quinzane des reali-
sateurs» di Cannes; Felice Lauda-
dio, amministratore delegato dell'I
stituto Luce; il produttore britanni
co Jeremy Thomas e il regista Wim 
Wenders. Realizzata in collabora
zione con l'Eia (European Film 
Academy), presieduta da Ingmar 
Bergman, «Europacinema» preve
de la visione di 18 film candidati al
la nomination per il miglior film 
europeo dell'anno, nonché per la 
prima opera prima e seconda. Una 
giuria intemazionale assegnerà tre 
nominations per ogni categoria e i 
sei titoli finali verranno visionati a 
Berlino dove i membri dell'Efa, alla 
fine di novembre, assegneranno il 
premio Felix al miglior film euro
peo. Ad «Europacinema» ci saran
no anche una sezione di film inedi
ti per l'Italia e una retrospettiva de
dicata alle pellicole «minori» realiz
zati nei cento anni del cinema ita
liano. 

Nuovo commissario 
al Centro sperimentale 
Il produttore Alfredo Bini sostitui
sce la regista Lina Wertmùller alla 
guida del centro sperimentale di 
cinematografia, l'ente parastatale 
da cui dipende, tra le altre cose, 
anche la Cineteca nazionale. L'in
carico è stato assegnato da! sotto
segretario alla presidenza del Con
siglio Gianni Letta. Nato a Livorno 
nel 1926, Bini ha esordito come 
produttore nel 1926 con // bell'An
tonio di Mauro Bolognini premiato 
al festival di Locamo. In preceden
za era stato giornalista e aveva di
retto il Teatro Ateneo. Negli anni 
successivi ha legato in particolare il 
proprio nome al cinema di Pier 
Paolo Pasolini firmando come pro
duttore Mamma Roma, Comizi d'a
more, ti Vangelo secondo Matteo, 
Uccellacci e uccellini, Edipo re. Tra 
gli altri film da lui prodotti La viac-
eia, I nuovi angeli, £1 greco, La Man
dragola (questi ultimi due interpre
tati dalla moglie Rosanna Schiaffi
no). Negli ultimi anni era stato uno 
dei responsabili del Mifed di Mila-
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iNUDE e CRUDE 
l Le notizie di Popolare Network, in tutta^ Italia, 24 ore su 24. 

Da 21) anni l'informazione Indipendente 
di RP.«traversa l'etere: prima quello di 
Milano, poi, grazie al Network, quello di 
mezza Italia, Oggi, dove si l'erma Teiere 
corriamo sul filo. 
Chi non riceve le frequenze del Nelwork 
o si e perso un noti/.iano, può infittii 
telefonare al 144-222901 ed ascollare 
tulle le noii/ic, aggiornate, 24 ore su 24. 
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Il servizio costa 635 lire 
al minuto più IVA 

Radio 
Popolare 

gKcnfm^Ri in iMtwiBe ' i . 
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